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[,’attuale Costituzione italiana, lo Statuto 
albertino, noli cwtiene alcuna dichiarazione 
riguardant,e In f2miglia e la posizione dello 
Sta?n di  fraiit.e ad essa. Ciò corrisponde al 
Cit:.;itttZi.(l t l c l l c ~  [:nrte cost.iiuzionali di quel 
fciri!;~, iriiicaint~n:+ preoccnpat,e di definire i 
:,:i;)l;(iiti tra i caittadini e lo St.ato sul terrenn 
~ t i ~ e t t ; ! ! i i ~ i l t , t ~  siL!ndico e politico. Ma oggi sa- 
rei! IIt: o to i; !?:~i-a I-?. nella nuova Cost,i tii- 
i i : j t i t ,  ife!!n I:c.pi!b!?!icn italiana, i problemi 
ctic; inberessiifio !: il!lith familiare, In  SII^ 
s!r.iittiirn pii1 ~ ~ i ; ? r a ! e ,  la protezione di essa 
tln pir te  d~l11:i Sicìio. 

Occuparsi d i  questi problemi non eorri- 
s1:oiidi. soltaniv ti+! resto, al carattere delle 
Costituz,ioni moderne, sollecite di regolare la 
sostanza sociale iizi rapporti tra i cittadini e 
tha questi r 10 Stat.0, ma è soprattutto una 
esi,gerlziI dettato iial!e stesse attuali condizioni 
dr?lln societh itilliaila. 

La guerra hi: scL~sso e sconvolto i rapporti 
econoniici c‘ sociali così profondamente come 
mai era avveniito nella storia del nostro Pae- 
se. Una grave crisi travnglia la Nazione e ha  
I!! sii? pyinie ii:a:::!estazioni - e talora al- 
r i i i i ~  ticlle piu gwvi -- nel cuiiipo stesso della 
vita fnn:iliare. S;.ris:i?ente minacciala e la 
:,:nii i!!(i!.,iitb cie! 1;ostru popolo, Che nella 
r : * .  l,L;iil; i i ; i  itvili‘ii particolurincntc trovato sino 
ittl clrn la  sii(: inaniic~tnzioni. Naturale i: d’al- 
t1.3 parte che nt.l!a uniti1 familiare cerchino 
i singoli i l  primo ;?iuta ;i usciw dalla tragica 
iI,l.r;iziiii1c (in cui la g m x i  l i  ha  lasciat.i, e che 
I I I  essa e attornij ad essa priiriil e piii ng’evol- 
iiieiitc che in altre sfere si ricostituisca quel- 
l’atmosfera d i  so!idar,ietii a cui tutta la rina- 
scita della Nazione dovrit essere ispirata. La 
faniiglia si presenta quindi ora più che mai 
come il nucleo primordiale su cui i cittadini 
e lo Stato possono e debbono poggiare per 

.. 

il Pinnovsmento materiale e morale della 
vi ta  italiana e importanza fondamentale ac- 
quista la tutela da p a r k  dello Stato dell’isti- 
tu to  familiare. 

P percib indispensabile che la Repubblica 
litaliana, oltre a regolare con leggi il diritto 
familiare, affermi nella Costituzione stessa il 
proposito d i  rafforzare la famiglia. L’ Assem- 
blea Costitnente, liberamente eletta da  tutte 
il popolo col compito di porre le basi del 
nuovo Stato democratico, e di tracciare le 
grandi  linee della indispensabile opera di rin- 
novamento della società italiana, deve inse- 
r i re  nella nuova Carta costituzionale l’affer- 
mazione del dliritto dei singoli, in quanto 
membri di una famiglia o desiderosi di co- 
stituirne una, ad una particolare attenuionch 
e tutela da parte dello Stat,o. Ciò porta in 
pari tempo alla definizione dei rapporti tra 
lo Stato e la famigllia stessa. 

Ma anche per un altro motivo è necessario 
occupa.rsi nellil Costituzione della fnmiglia. 
S’impone infatti anche (in questo campo 
u n  ’ opera I 1 i svecc h i a men t’o e rinnova m e n t o 
democratic,o, confovrne allo spirito che devc 
i s p i r a i ~  la nuova Cost,itcizione e tut.ta la vitii 
it;iliaiiit tic! iiiiovri rcgime repubblicano. 

Nellu vecchia legislazioiie e nel vecchio co- 
stitn2.e del  nostro Paese la faniiglia ha  rnante- 
nut’o sinora u n a  fisionomia che si può deH- 
nire per certi aspetti anlidcmocmtica. Le cori- 
dizioni t‘conC)tiiidie dei -citt,adini non essendo 
per tritti tali che garanfissero la possibilith 
d i  fornarsi una farniSlia seguendo la n:itit- 
ra le  aspii.nzionc umana limita all’ir~piilso del 
sentimento, le cIiiest,ioni d’int,eresse, prevale- 
vano i n  t.roppi casi in modo tale da tozliercl 
alla fa:i-iiy:ia stessa ,il carattere di unione libe- 
ramen te curi seiit! ta. 

Uno (lei coniusi poi, la donna, era ed i 
tuttora legata i? condizioni arretr8t.e che la 
pongono in stato di inferiorith e fann:, sì chc I 

la vita. ianiiliare sia per essa un pesa e non! 
fonte d i  gioia e aiuto per lo sviluppo della 
propria perso~ia. Ilal momento che alla don- 
n a  i! sh t a  riconosciuta, nel campo polit,ico, 
piena eguaglianza col dirit,to di voto attivo c 
passivo, ne  consegue che la donna stessa do- 
vrIt  essere emancipata dalle condizioni di ar- 
retratezza e d i  inferioritk in  t u t t i  i campi 
della vita sociale c 1.cstituita.a una posizionc 
giuridica t.ale da non menomare la sua per- 
sonalith e la sua dignith di cittadina. 

A tale emancipazione è strettamenfe legato 
il diritto al lavoro da affermarsi per tutti i 
uitladini senza differcnza d i  sesso. Solo rea- 
lizzando nella pratica il suo diritto a l  lavoro 
la donna acquista quella indipendenza, base 
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di  una. vera e compiuta personalitb, che le 
consente dli vedere nel matrimonio non più 
un espediente talora forzato per risolvere una 
situazione economica difficile e assicurarsi 
l'esistenza, ma la soddisfazione di una pro- 
.fonda esigenza naturale, morale e sociale, e 
lo sviluppo e il coronamento, nella libert.à, 
della propria persona. 

Si rafforzerà così e migliorerà l'iistituto fa- 
miliare stesso, cui verrii confenita una im- 
pronta di serenità e dignità che finora non 
ha  sempre posseduto. 

Ci si potrà obiettare che trasformazioni 
profonde del costume in senso democratico e 
progressivo, come quelle che noi auspichia- 
mo, non si ottengono con affermavioni di 
principio costituzionali, trattandosi sopra 
tutto di una sfera come quella della vita fami- 
liare. I3 vero; egualmente vero & perb che 
anche le auspicate trasformazioni del costu- 
me devono trovare nella nostra nuova Carta 
costituzionale l'affermazione che serva di sti- 
molo e guida, e in pari tempo sia come il 
binario su cui si muoverà la corrisponde,nt,e 
nuova legislazione civile. 

Riguardo alla indissolubilitA del matrimo- 
nio, consideniamo inopportuno porla in di- 
scussione, soprattutto per le considerazioni 
già svolte circa la necessitb del rafforzament,o 
del1'istitut.o familire; ma saremmo cont,rari a 
inserire nella Costituzione stessa il principio 
rlclla. indissolubilitk, considerandolo k m a  
dp! in It.rislilz ione civi le. 

Parteiirio da  qucste considerazioni, si pm- 
pone clic I r r  Costituzione, nell'in tc!itri d i  raf- 
forzare. c deniocraticanie:?te rinnwwc! 1'ist.i- 
tuto della famiglia, si ispiri ai principi 
seguenti : 

i") Ciasciiri ciltadino c!evtb ii*.-ere unil con- 
Ilizione econoinica tale che :i i perrnelta (li 
formarsi u n a  f;imig!ia e di pcovvedere al suo 
sos ten hnlen to. 

Ta!e ccndizione è strettx!ient,c 1cSat:t allc 
possibiliiii d i  lavoro clic !a 1kpub'ulic:i deve 
poter garantire a chiunque e ad una retribu- 
zione ndcpata .  

Egiialinente si impone il dovere per lo 
Stato di dedicare particolare attenzione alle 
fami:lie numerose, per aiutare i meno ah- 
bienti neli'aciempimento degli oneri faniiliari. 

2") l hve  essere r.iconosci~ito i l  principio 
della eguaglianza gi iiridica dei coniugi. I1 
matrimonio diventa così unione hberamente 
consentita d i  due persone giuridicamente 
uguali e la donna viene tolta da quello stato 
di inferiorità che non corrisponde alle esi- 
genze di una società moderna . 

9) Stabilita la  eguaglianza giuridiur 
dei coniugi ne deniva l'eguaglianza dei do- 
veri loro di fronte alla prole, per la sua edn- 
c,azione e istruzione. Lo Stato dovra perb: eser- 
citare una assidua azione di controllo, affin- 
che educazione ed istruzione vengano date in 
egual modo a tutte le categorie sociali senza 
distinzione. 

4") Si B detto che i. genitori hanno il di- 
ritto e il dovere di provvedere materialmente 
e moralmente alla prole: qual'& dunque la po- 
sizione dei genitori verso i figli illegittimi? 
Fino ad oggi i figli illegittimi sono stati nellic 
società una categoria di diseredati, 'ingiusta- 
mente colpiti ed umiliati per u n  atto non da 
loro commesso. 

I1 problema, già sentito nel passato, si + 
aggravato in seguito alla guerra, provocando 
disorientamento morale nel seno di molte fa- 
miglie. 

La Repubblica deve dare adeguata e $11- 

sta soluzione a questo problema riconoscendo 
ai figlii illegittimi, gli stessi diritti dei figli 
legittimi. 

I n  tal modo verrà appagata con sano C I - -  
t,erio di giust.izia una aspiranione profonda- 
mente sentita dalle grandi masse del popol(~ 
t' si contribuirà in  pari t,e:npo c? rafforzar(' 
l'orpanisnio familiare, ponendo, con i i n  vivt I  

richiamo a l  senso di responsabi1,ith dei sin- 
goli, un freno, al dilagare d i  u n  fenonieri:l 
che Jo  indebolisce. 

50) Lo Stato deve riconoscere la n ia tc r -  
nitk come funzione sociale. Non si può conti- 
nuare  a considerare la maternith coi!.;(! cosa 
di carattere privato: da essa dipendono le. 
pi.osperit8 della Nazione e lo sviluppo dei fu- 
turi clittadini, e la società non pub rimanere 
indifferente se le madri vivono in condizioni 
igieniche, sanitarie e alimentari precarie, t b  

se i bambini vengono allevati in ambienti non 
idonei moralmente e .  niateninlment. al lo ro 
sv i 1 u ppo. 

Di conseguenza lo Stato deve obbligarsi 
a dare  una protezione adeguata e vigile i1 l l ; i  
niaternlth, all'infanzia e alla gioven ti], att.ra- 
verso la istit,uzione di organismi. c h e  attiva- 
mente e concretamente svolgano qucstn opera. 

. 

Si propongono quindi i seguenti articoli 

ART. ... 
Lo Stato riconosce e tutela la famiglia, 

q u a 1 e fondamento d e 1 I a prosperi ta rn ate r i a 11: 
e rnorale iiei cittadini e della Nazione. 

Lo Stato prenderà appropriate rnisure per 
facilit,are' ad ogni cittadino la costitiizione d i  
una  famiglia e per rendere economica'mente 



meno gravoso l'adempimento degli oneri fa- 
miliari, soprattutto ai meno abbienti e alle 
famiglie numerose. 

\ 

ART., ... 
11 jiiatrirnonio è basato sul principio della 

eguaglianza giuridica dei coniugi. Ambedue 
i coniugi hanno eguale diritto e dovere di 
alinientarc, educare e istruire la prole e lo 
Stato vigilcrk sull'adempimcnto di tale do- 
vere. 

.'\IIT. '. . . 
, ~i figli ill~kittinii sono garantite dalla leg- 
ge le stesse condizioni giunidichc di quelli 
legittimi. 

_.. - 
:\HT. ... 

I,(.) Stato plovvederb alla protezione 1 ~ 1 0 -  

1 rale e materiale della maternità, dell'infan- 
l nia e Gella giovent,ii e istituirà gli organismi 
~ necessari a tale scopo. 


